
In occasione della celebrazione del cente-
nario del nostro Gruppo, una delle manifesta-
zioni più importanti sarà l’inaugurazione, in lo-
calità Chellina ai Piani di Praglia, il giorno 24 
Giugno 2007, del rinnovato e restaurato monu-
mento ai Partigiani caduti nell’Aprile del 1944. 

Per dare ulteriore spessore alla manifesta-
zione abbiamo deciso di effettuare il Pranzo 
Sociale al termine di questa celebrazione.  

Il programma di questo evento è quindi il 
seguente: 

• h. 10,30 inizio della manifestazione con 
la cerimonia della inaugurazione del re-
staurato monumento. 

 Seguirà la S. Messa. 
• h. 12,30-13,00 circa Pranzo Sociale pres-

so il ristorante Chellina a 100 metri dal 
luogo della manifestazione. 

Comunichiamo ai soci che il prezzo del  
pranzo  sarà di € 30 a persona e che alla pre-
notazione la caparra da versare sarà di € 20. 

Prevedendo un numero di partecipanti ele-
vato, Vi preghiamo voler prenotare entro il 
giorno Venerdì 15 Giugno, sempre che i posti 
non si esauriscano prima, in quanto ci saranno 
molte personalità ed ospiti invitati per tale e-
vento, anche da fuori Genova. 

Fulvio Massobrio 

Menù: 

Antipasto misto della casa  
Frixeu con vino bianco 

Ravioli di magro alla boscaiola 
Caserecci al pesto 
Sorbetto  al limone  

Spalla di vitello al forno con patate Carne 
rustica con rucola e funghi freschi 

Macedonia  con gelato  
Bevande incluse 

Caffè 

IL GIORNO 19 MAGGIO 2007, alle 
ore 16,00, presso il Salone del Consiglio 
di Circoscrizione in via G.Poli n.12 Ponte-
decimo, avrà luogo l’inaugurazione del 
calendario delle manifestazioni per il 
Centenario del  “Gruppo Scarponi” . 

Durante la cerimonia verranno pre-
miati i Soci del Gruppo con 40 e 25 anni 
di appartenenza alla Società e sarà pre-
sentato il libro scritto e pubblicato a 
ricordo e celebrazione dei 100 anni di 
Storia e di Amicizia che sono patrimonio 
della nostra associazione.  

6-7-8-9 Settembre  
Mostra Fotografica 

“Il Gruppo Scarponi dal 1907 ai giorni nostri” 
nella sala del Capitano (Casa Beata Chiara) in 

via Beata Chiara -Pontedecimo 
 

23 Settembre 
Festa campestre 

ai Piani di Praglia in località Chellina 
Seguirà S. Messa al campo 

 

24 Novembre - ore 20.45 
Chiusura dei Festeggiamenti del Centena-
rio con canti di montagna eseguiti dai Cori 
“ Monte Bianco” e “Amici della Monta-
gna” presso il Teatro S. Luigi Gonzaga di 

Pontedecimo, via Ricreatorio –PonteX 
 

Indirizzo sede Gruppo Scarponi: 
Via Isocorte 13 Pontedecimo - tel e fax 010-

7261004 
 

Sito internet: www.grupposcarponi.it 

 

affiliato 
      alla 

Periodico del “Gruppo Scarponi” 
anno XLI° 
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COSA SUCCEDE? 
Cosa succede? Anche il mondo dei volati-

li è in subbuglio a causa del clima. 
Abito in un posto privilegiato, per l’osser-

vazione di questo fenomeno e subito mi sono 
accorto che c’è qualcosa di cambiato rispetto 
agli anni scorsi. Durante l’inverno ho sentito e 
visto poche volte il Pettirosso e lo Scricciolo 
vicino a casa mia. Sono uccelletti che nella sta-
gione fredda amano stare vicino alle case, in-
trufolarsi nei pollai, nei fienili e nei cespugli di 
rovi dove possono scavare e cercare quei pochi 
insetti ancora in circolazione. 

Poi all’inizio della primavera si spostano 
in posti più alti, nei canaloni montani freschi, 
dove fanno il nido e passano l’estate. 

In compenso c’è stato un gran viavai di 
Ghiandaie e, novità, di Cornacchie che proba-
bilmente diventano stanziali per l’abbondante 
cibo che trovano nei pascoli delle cooperative 
agricole sui monti della cinta genovese; trovano 

molti in-
setti negli 
escrementi 
delle muc-
che e si 
cibano an-
che delle 
placente di 
queste. 
Altra new 
entry, che 
sta diven-

tando stanziale, è il Verzellino; uccello molto 
piccolo, di un co-
lore giallo intenso 
che sviluppa, in 
un volo acrobati-
co, il suo canto 
d’amore melodio-
so e intrecciato: 
uno spettacolo.  

Una specie 
che di solito emi-
gra e ritorna in 
primavera è il 
Picchio; non si è 
mosso e si è sentito durante tutto l’inverno, il 
tipico “trrrrrr” del becco sui tronchi cavi e il 
“ckirckirckirckirckir” emesso dai maschi quan-
do scappano spaventati. 

Ho notato il considerevole aumento delle 
Cince, delle Capinere, dei Fringuelli e l’assolu-
ta mancanza dei Cardellini e Verdoni, salvo 
sentirli cantare, cosa abbastanza strana, nei par-
chi nel centro di Genova. 

Altre cose davvero strane?: il canto d’a-
more del Tordo Bottaccio agli inizi di marzo; il 
passo, anch’esso agli inizi di marzo e in volo 

not turno,  
dei Gruc-
cioni; l’ar-
rivo antici-
pato, alla 
fine di 
marzo del 
Rigogolo. 
Questi so-
no eventi 
che si sono 
manifestati 
con circa 
un mese 
d’anticipo 

sulle abitudini delle specie. 
P.S. un’amica mi ha chiesto maliziosamente se 
esiste la Passera Scopaiola: sì, ma è rara dalle 
nostre parti. Chi vuol saperne di più vada a ve-
dere il sito internet   http://digilander.libero.it/
verdecammina/passera_scopaiola.htm 
 

cantachetipassa 

SCRICCIOLO 

GHIANDAIA 

TORDO BOTTACCIO 

VERZELLINO 
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GRUPPO SCARPONI 
Via Isocorte  13 – GE-Pontedecimo  

tel. 010 - 726.10.04 
affiliato 
      alla 

Programma  MAGGIO ‘07 
06/ 05/ 07- ESCURSIONE AL M.te CASTEL-
LO  FANTE 1389 m e ritorno.  (E.M) 
 

Ritrovo: Area P c/o hotel S. Biagio  (Ipercoop 
Aquilone) ore 7,00  
Itinerario auto:  Bolzaneto – Pedemonte – Cro-
cetta d’Orero – Casella – Laccio - Montebruno 
– Barbagelata 
Itinerario Escursionistico: Barbagelata 1096 m 
- Cappella  di Cardenosa 1212 m - Valico di 
Fregarolo 1203 m- M.te Castello Fante 1389m 
Dislivello: S/D. 350 m -  Colazione al sacco -   
Ore di cammino 4,30 
Capi gita: Enrico & Lucia  Pescetto  
  
 
13/ 05/ 07- ESCURSIONE AL M.te  SAGRO 
1749 m - (Alpi Apuane)(E.M.)   
 

Ritrovo: Area P c/o hotel S.Biagio  (Ipercoop 
Aquilone) ore 6,30 
Itinerario auto: Bolzaneto – Carrara – Gragna-
na – Castelpoggio – Campocecina –Foce di 
Pianza. 
Itinerario Escursionistico: Foce di Pianza 1279 
m - Valico di Foce della Faggiola 1464 m - 
Monte Sagro 1749 m e ritorno 
Dislivello: S/D 470 m 
Colazione al sacco - Ore di cammino 4,30 
Capi gita : Derio Dessì  e   Nando  Dei   
 
 
20 / 05 / 07- GIORNATA DELL’ESCURSIONI-
SMO IN MONTAGNA (Raduno F.I.E a Case 
Becco ) 
 

Ritrovo: Stazione FS GE-Brignole ore  8,45. 
(bus ALI ore  9.00  munirsi di biglietto 1,20 € ) 
Itinerario escursionistico: Traso 328 m - S. Al-
berto 672 m - Colla Croce di Fo 780 m - Case 

LEGENDA PER LE GITE IN PROGRAMMA 
ET: Escursionistica Turistica (aperta a tutti)  -  EF: Escursionistica Facile (aperta a tutti) 
EM: Escursionistica Media (per buoni camminatori)  
EE: Escursionistica per Esperti (possibilità dell’uso delle mani) 
Le ore di cammino ed i dislivelli sono complessivi, ovvero si riferiscono all’intera escursione. 

Becco 727 m e ritorno. 
Dislivello: S/D. 400 m. -  Colazione al sacco. - 
Ore di cammino 5,30 
Conduce il Consiglio Direttivo 
tel. 010 7261004  al venerdì dalle 21,00 alle 
22,30. 
 

Nota: In occasione del Raduno annuale, la 
F.I.E offrirà un piatto caldo di “pasta & fagioli”  

 
 

27 / 05 / 07- ESCURSIONE:  COLLE DEL 
GIOVO - MONTE BEIGUA 1287m. (Tappa 19 
AV) (E.M)        
 

Ritrovo: Area P c/o hotel S.Biagio (Ipercoop 
Aquilone) ore 7,00   
Itinerario Auto: Bolzaneto - Albisola - Colle del 
Giovo 
Itinerario Escursionistico: Colle del Giovo 516 
m - Bric Mondo 729 m - Bric Veciri 1264 m -  
Monte Beigua 1287 m.  e ritorno 
Dislivello : S/D. 770 m.- Colazione al sacco - 
Ore di cammino 5,30 
Capi gita: Derio Dessì  e   Angela  Ferrando  

DOMENICA 27 maggio 
GARA DI 

MARCIA DI REGOLARITA’ 
IN MONTAGNA 
a Pieve Ligure 

organizzata 
dal Gruppo “I MONTAGNIN” 
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Programma  GIUGNO ‘07 
03 / 06 / 07- ANELLO: PASSO DELLA FOR-
CELLA - MONTE  RAMACETO - VENTARO-
LA (E.M) 
Ritrovo: Area P c/o hotel S. Biagio  (Ipercoop Aqui-
lone ) Ore 7,00 
Itinerario Auto: Bolzaneto - Lavagna - Carasco-
Borgonovo L. - Borzonasca - P.so della Forcella - 
Ventarola. 
Itnerario Escursionistico: P.so della Forcella 875 m 
- P.so della Colletta 921 m - P.so della Crocetta 
923 m - Monte Ramaceto 1345 m - Cappelletta 
1318 m - Bocca di Feia 1008 m - Ventarola 850 m. 
Dislivello: Salita 470 m -  Discesa 495 m - Colazio-
ne al sacco - Ore di cammino 5,30 
Capi gita: Derio Dessì  e   Luciano  Parodi  
 
  
08- 09 -10  GIUGNO  07 - RADUNO NAZIO-
NALE  F.I.E  A  FOLIGNO. 
Soci partecipanti n. 29 , pullman  completo essen-
doci  uniti al Gruppo Altea. 
 
 
17 / 06 / 07 - ESCURSIONE: MONTE  ANTO-
ROTO  2144 m. (E.M) 
Ritrovo: Area P c/o hotel S.Biagio (Ipercoop Aqui-
lone) ore 7,00 
Itinerario Auto: Bolzaneto - Savona - Ceva - Ga-
ressio - Valdinferno. 
Itinerario Escursionistico:  Valdinferno (Chiesa) 
1213 m - Case Mulattieri 1418 m - Stalla Pian Ber-
si - Rif.Savona 1528 m - Colla Bassa 1846 m - 
Monte Antoroto 2144 m - e ritorno. 
Dislivello : S/D. 930 m - Ore di cammino  6,00  
Colazione al sacco  
Capi gita: Fulvio Massobrio e  Luciano  Parodi  
 
 

24 / 06 / 07 -  PRAGLIA : INAUGURAZIONE 
MONUMENTO AI CADUTI (vedi in 1° pag) 
Alle ore 10,30 in prossimità del ristorante 
“Chellina” inaugurazione del restaurato monumen-
to ai Partigiani caduti nell’Aprile del 1944.  
 

01/ 07/ 07- GITA  BALNEARE A VARIGOTTI  
(E.T) 
Ritrovo: Stazione F.S GE-Brignole  ore 7,00 (treno 
ore 7,15)  Sampierdarena  ore 7,15 (treno ore 
7,30 )  
Arrivo a Spotorno ore 8,58 - da qui Bus per Vari-
gotti (biglietti in tabaccheria) 
Colazione al sacco in spiaggia, oppure in Ristoran-
te (facoltativo) 
Capi gita : Totò & Lidia  (Bagnini)    

07 / 08 / 07- SOGGIORNO NEL  PARCO  NA-
TURALE  MONTEAVIC- (Rifugio  Barbustel 
2154 m.)  (E.M) 
Ritrovo: Area  P  c/o hotel S. Biagio (Ipercoop A-
quilone)  Ore 6,00 
Itinerario Auto: Bolzaneto - Verrei - Champdepraz- 
Barbustel. 
Itinerario Escursionistico:  
1° Giorno: Barbustel 1215 m - Seguendo il sentie-
ro n.5c incontreremo il Lago De Servaz 1807 m  
dopo circa 2 h. (posto ideale per spuntino) per pro-
seguire poi sino al Rifugio  situato sulla sponda del 
Lac Blanc 2154 m ( h.1,30 dalla sosta). 
Qui pernotteremo. 
Dislivello: Salita 939 m. – Ore di cammino 3,30 

2° Giorno: A) Discesa lungo il sentiero n. 5  pas-
sando dai Laghi Vallette e Leser dove si può sce-
gliere di continuare con il n.5,  oppure il n.4  più  
panoramico (h.3,00 circa). 
B) Salendo al Gran Lac con il sentiero n. 5c per poi 
proseguire  sul n.6  dove si incontrano numerosi 
laghi  tra i quali i  Lac Des Heures e Lac  Gelè , da 
qui una lunga valle ci porta al posteggio (h.6,00 
circa).  
Dislivello: salita 350 m.  Totale  S /D. 1289 m 
Prenotazioni in sede con caparra di € 20,00 entro il 
giorno 29 Giugno. 
Capi gita: Ezio Marzi e  Luciano  Parodi   

Dal 14 al 21 Luglio 2007 
SETTIMANA  VERDE  A LIVIGNO 1800 m 

presso “Hotel  Sporting”  
 

Livigno è inserito nei Parchi Nazionali dello 
Stelvio e dell’Engadina, i più grandi d’Europa. 

Sette giorni di avvincenti escursioni fino a quota 
(3059 m. M.te Vago). 

Passeggiate 
varie per tutti 
lungo l’altipia-
no caratteristi-
co di Livigno. 
Programma 
dettagliato  in 
sede, dove 
sono aperte le 
iscrizioni con 
caparra di 50 
Euro  entro il 
29 Giugno. 
 

Per informazioni rivolgersi a Derio cell. 329-4217864 
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TRAMA 
“Genova, 1944. E’ iniziato l’ultimo inverno di guerra e 
ai partigiani sulle montagne dell’Appennino ligure arri-
va il proclama del generale inglese Alexander, che invi-
ta i resistenti a tornare a casa dal momento che l’avan-
zata alleata nella penisola si preannuncia lenta e diffi-
coltosa. I partigiani, però, non si lasciano scoraggiare 
dalla prospettiva di un altro inverno di guerra e un 
gruppo di loro compie una spedizione a Genova per 
procurarsi delle 
armi. 
Nella città si 
trova nel mezzo 
di uno sciopero 
operaio per sof-
focare il quale 
intervengono i 
tedeschi, che 
occupano la fab-
brica dove sono 
state nascoste le 
armi destinate ai 
partigiani. 
Q u e s t ’ u l t i m i  
attaccano la fab-
brica e dopo una 
cruenta battaglia 
riescono a torna-
re sulle monta-
gne con le armi e 
con nuovi nume-
rosi compagni 
che hanno deciso 
di unirsi a loro 
nella lotta contro 
i tedeschi.” 

Achtung! Banditi! 
TRACCIA TEMATICA 

Realizzato nel 1951, Achtung! Banditi (che era l’e-
spressione con cui i tedeschi indicavano i partigiani) 
è un film radicato nel suo tempo, ancora molto 
vicino agli eventi che si vogliono rievocare e quin-
di ancora spiccatamente influenzato dall’intento 
celebrativo della Resistenza (che per altro proprio 
negli anni Cinquanta, a causa degli equilibri politici 
a dominanza moderata conservatrice che si erano 
imposti nel paese, tendeva ad essere, se non rimossa, 
almeno svuotata del suo significato più radicale). 
Lizzani, infatti, esalta il valore della lotta di libe-
razione rivissuta come un’epopea dai toni epici, 
dominata da un grande spirito di sacrificio e di 
eroismo . La Resistenza è mostrata come una solle-
vazione collettiva che coinvolge tutto un popolo at-
torno alla guida della classe operaia (non a caso la 
storia è ambientata in gran parte in una fabbrica e 
nella periferia proletaria di Genova), che aggrega e 
egemonizza attorno a sé le altre componenti sociali 
(come la borghesia intellettuale e progressista, rap-
presentata dal personaggio dell’ingegnere e dal gio-
vane e occhialuto studente universitario, e i contadi-
ni, che soffrono delle spoliazioni dei tedeschi) e che 
risveglia anche il protagonismo femminile (il ruolo 
positivo delle donne è ripetutamente sottolineato dal 
film). 

VALUTAZIONE CRITICA 
Achtung! Banditi risente in modo evidente della 
lezione neorealista. Influenza che si coglie nell’am-
bientazione prevalentemente in esterni realistici e 
marcatamente popolari, nell’uso di attori non profes-
sionisti (anche se compiono attori noti, come la Lol-
lobrigida e Checchi), nella forte dimensione corale e 
nell’evidente povertà di mezzi. Lo stile del film è 
sobrio ed essenziale , alieno da eccessi drammatici e 
truculenti (le scene più brutali sono alluse e non mo-
strate, come l’impiccagione dell’ingegnere e di Mar-
co) e la narrazione procede con stringata scorre-
volezza, senza lungaggini e ridondanze. Notevole 
appare, soprattutto, la capacità di sfruttare al meglio 
le potenzialità figurative del paesaggio della perife-
ria industriale di Genova, nei cui labirintico grovi-
glio si svolge la battaglia tra partigiani e tedeschi. 
Certo non mancano i difetti, come una certa enfasi 
(per altro contenuta) e uno schematismo un po’af-
frettato (comprensibile alla luce della chiara finalità 
didascalica del film), situazioni e personaggi poco 
riusciti e irrisolti (come i due amanti della villa, che 
scivolano facilmente nel macchiettismo) ed altri 
troppo condizionati dal ruolo (positivo o negativo) 
che devono svolgere, ma nel complesso la pellicola 
di Lizzani va apprezzata per la fresca impronta 
di sincerità e l’appassionata partecipazione che 
esprime.                      (da internet Pacioli/Cinema) 

Giovedì 19, nella vicinanza del 25 aprile, prenden-
do spunto dal recupero e distribuzione su dvd di que-
sto film, girato proprio nella zona PontedecimoCam-
pomorone, il Gruppo Scarponi ha organizzato una 
proiezione che ha avuto un buon gradimento, avvenu-
to sopratutto perchè gli eventi descritti hanno smosso, 
tra i presenti, sensazioni vissute, oltre a fare un passo 
indietro e vedere “come era” la scena, riconoscibilis-
sima, dei numerosi luoghi immortalati nel film. 

C’è stato l’aiuto introduttivo del socio Luciano 
Rebora, che a suo tempo ha fatto parte della produ-
zione del film, che ha descritto il contesto e le difficol-
tà di realizzazione, in forma cooperativa, di questa 
che è stata una delle prime forme di arte cinemato-
grafica neorealistica. 

Cantachetipassa 
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Queste parole di una vecchia canzone popolare sono 
solo lo spunto per parlare dello zaino (e dei suoi signifi-
cati “nascosti”). 

Chi cammina per monti, città e campagne , facendo 
l’escursionista, il turista,  o il globe-trotter, deve far 
conto di portarsi dietro il necessario per vivere, ed a 
volte per sopravvivere. Ho conosciuto, da antico boy 
scout, zaini “impossibili”. Erano quelli militari, di tela 
impermeabile(??) rigida e grigia, con tasche enormi, ed 
una unica sacca dove tutto doveva essere messo con 
estremo ordine, pena di non trovare più niente… Oggi è 
un’altra storia, quindi non sto ad elencare gli svariati 
pregi degli zaini “moderni” in commercio. Non è questo 
il motivo dell’articolo. 

E’ il significato “nascosto” dello zaino che ha stimo-
lato la fantasia (e la memoria) e che mi ha fatto scrivere 
queste poche righe. Ad esempio è “nascosta” (e privata) 
la preparazione dello stesso, prima di una gita: chi lo fa 
alla sera, chi alla rinfusa lo carica al mattino, chi lo bi-
lancia nel peso, chi lo carica secondo le regole del buon 
escursionista … ma sempre mettendo un tocco persona-
le e privato. Dentro ci sta la sopravvivenza come anche 
l’inutile, ci sta il necessario, come l’oggetto più impen-
sato… 

Appena adulto e di altre idee, ho visto “scivolare” 
fuori da un taschino dello zaino di un compagno di gita, 
un rosario… 

Uno sguardo tra di noi: il mio un poco stupito, cono-
scendo il di lui pensare, il suo sicuro, a seguire la frase: 

“Era di mia madre...lo porto sempre con me quando 
vado in gita.” 

E con gesto gentile, quell’uomo un po’ rude e di po-
che parole, lo ripose in quello zaino super moderno. 

Nascono anche amicizie per così poco… (e forse non 
è poco  scoprire l’anima di qualcuno da una tasca aperta 
di un sacco da montagna!). 

Si ripongono nello zaino, quando si parte, anche le 
speranze che siano leggeri ed allegri i passi che ci porte-
ranno alla meta. Si nascondono nella tasca più sicura 
forse anche gli affanni e le noie della vita, per poterne 
parlare a qualcuno… 

Si portano le fotografie dei figli per mostrarle con 
orgoglio agli amici di sentiero …  loro (i figli) si sa, 
seguono altri svaghi che il faticare la salita. 

E ci portiamo, in questo mini mondo di cose nostre, 
il segreto personale di cercare di andare avanti  come 
ben dice il poeta Montale: 
          .…. 
          E andando nel sole che abbaglia  
          sentire con triste meraviglia 
          com’è tutta la vita e il suo travaglio  
          in questo seguitare una muraglia 
          che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia. 
                                                                                giac 

Lo zaino preparato / sull’omero mio sta… 

A Maggio AUGURI a… 
 

  1 Marina Ferraiuoli 
  4 Enrico Pescetto 
  8 Mauro Sottanis 
10 Ivano Arditi - Vittorio Priolo 
11 Antonella Carlà 
12 Giuseppina Repetti 
20 Teresa Nordi 
25 Nando Bottaro 
 

Ad Giugno AUGURI a… 
 

  1 Anna Nacinovich 
  2 Giacomo Cotella 
  6 Armanda Piazzi 
  8 Fernando Dei 
  9 Silvana Scotto 
15 Vittorio Dalpasso 
21 Franco Guerriero 
23 Attilio Cantelli 
27 Franca Ghiglino 
28 Luisa Pomata 

Redazione e Fotocomposizione: 
 Maria Luisa Cassano 

Si attende un contributo di articoli e foto da tutti !!! 
e-mail: mlcassano@alice.it 

A.A.A. 
Abbiamo bisogno di aiuto per preparare 

ed addobbare la sala del Consiglio di Circo-
scrizione di Pontedecimo in occasione della 
cerimonia inaugurale del Centenario del 
Gruppo Scarponi che avrà luogo il 19 mag-
gio p.v., per cui si invitano i soci disponibili 
a dare la propria disponibilità alla messa in 
ordine della sala contattando Risso Piergior-
gio (cell. 3331289679) per avviare un pro-
gramma di lavoro per i giorni  17--18-- 19 
maggio.  

Un caloroso ringraziamento a quanti sa-
ranno disponibili.  

Il Consiglio Direttivo. 


